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Roma, 23 settembre 2010

Circ. n. 194  / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  769 / AG


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

OGGETTO: Studi di settore- Accertamento induttivo- Sentenza Corte di Cassazione n. 19136 del 7 settembre 2010.

pag 2


[image: image2.wmf]

La Corte di Cassazione, nella sentenza n. 19136 del 7 settembre 2010, ha sancito il principio secondo cui, a fondare l’accertamento induttivo, non basta il semplice scostamento tra la percentuale di ricarico media del settore e quella risultante dai dati contabili dichiarati dall’impresa, con contabilità regolare, sottoposta a controllo. E’ necessario, infatti, che risulti qualche elemento ulteriore che possa giustificare la prevalenza del dato medio su quello dichiarato.

Nello specifico, per quanto concerne il valore presuntivo degli studi di settore, la Suprema Corte, ribadendo un consolidato indirizzo giurisprudenziale, ha chiarito che, “in presenza di scritture contabili formalmente corrette, non è sufficiente, ai fini dell’accertamento di un maggior reddito d’impresa, il solo rilievo dell’applicazione da parte del contribuente di una percentuale di ricarico diversa da quella mediamente riscontrata nel settore di appartenenza, posto che le medie di settore non costituiscono un ‘fatto noto’ …, ma soltanto il risultato di una estrapolazione statistica di una pluralità di dati disomogenei, risultando quindi inidonee, di per sé stesse, ad integrare gli estremi di una prova per presunzioni”.

Secondo la Corte, occorre, invece, che risulti “qualche elemento ulteriore - tra cui anche l’abnormità e l’irragionevolezza della difformità tra la percentuale di ricarico applicata dal contribuente e la media di settore - incidente sull’attendibilità complessiva della dichiarazione, ovverosia la concreta ricorrenza di circostanze gravi, precise e concordanti”.
Al riguardo, vi ricordiamo che, sempre la Suprema Corte, con la sentenza n. 26638 del 18 dicembre 2008, ha stabilito che la procedura di accertamento basata sugli studi di settore “costituisce un sistema di presunzioni semplici, la cui gravità, precisione e concordanza non è ex lege determinata in relazione ai soli standard in se considerati, ma nasce procedimentalmente in esito al contraddittorio da attivare obbligatoriamente, pena la nullità dell’accertamento”, ciò perché il contraddittorio rappresenta “l’elemento determinante per adeguare alla concreta realtà economica del singolo contribuente l’ipotesi dello studio”.
Inoltre, i giudici di legittimità, nel caso di specie, hanno considerato che l’impresa accertata attraversava  un momento di non normale attività economica e gestionale, con specifici riflessi negativi sulla sua redditività anche in dipendenza della cessazione dell’attività; situazione questa, di per sé idonea a giustificare uno scostamento pur anomalo dai parametri degli studi di settore.
Nel rimanere a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, cordiali saluti.

IL DIRETTORE GENERALE
 (Dott. Alessandro Cianella)
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